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c o g n o s c e r e m . o m n e s  e n im  o ra n te s  tu n c  v a l id a  a r g u m e n t a  c o n -  

q u is iv is s e  se  p u ta n t , c u m  ip s iu s  iu d ic is  a u t  a l io ru m  d e  s im il i  re

« de Carraria teneantur illud petere 
« coram . . .  commissariis nostris illue 
« venturis et non coram alio officiali. . .  
« et propterea dictum Zermisonum non 
« permittatis ad requisicionem alicuius 
« in predictis possessionibus petere ius 
« volentis interim usque ad adventum 
« dictonim . . .  commissariorum quovis 
« modo m olestar!» (cf. A . G l o r i a ,  Mo­
numenti cit., voi. II, num. 1728). Non 
è quindi m eraviglia se nell’elenco delle 
case « messe a sacomano » immedia­
tamente dopo il riacquisto di Padova 
(20 giugno 1390 ), si rinviene anche 
quella di « Cermison » ( Cronaca cit., 
p. 422). O ra, siccome dal lodo arbi­
trale di Genova (20 gennaio 1392) fu 
stabilito « quod dominus Franciscus 
« predictus permittat . . .  Cermisonum 
« de Parm a et filios . . .  qui iusto titulo 
« possideant quecunque bona in Padua 
« seu eius districtu, libere gaudere dictis 
« eorum bonis et iuribus in Padua, seu 
« territorio vel districtu Paduano . . .  
« et quod libere cancellentur et extra- 
«hantur ab omnibus sententiis, pro­
ti cessibus et condemnationibus perso- 
« nalibus, que facte fuissent vel forent 
« contra predictos... absque aliqua so- 
« lutione pecunie » (cf. G . B. V e r c i ,  
Storia della Marca Trivigiana  cit., vo­
lume X V III , p. 54 e doc. 194 1 ), è 
chiaro come il presente componimento, 
aringa o supplica che fosse, appartenga 
al biennio 13 9 0 -2  ; e che non raggiunse
lo scopo risulta manifesto, non solo 
dalla detta clausola del lodo genovese, 
ma altresì dal fatto che il figlio di Barto­
lomeo, Antonio Cermisone -  chiamato 
dal V . concittadino di Francesco No­
vello forse perchè nato a Padova -  dopo 
essersi laureato (30 aprile 1390) nella 
medicina a Padova, si recò in seguito 
alle università viscontee di Pavia e di 
Piacenza, nella prima delle quali lo tro­

viam o  lettore di m edicina nel 13 9 4  -  
secondo il P e zz an a  dal 13 9 3  a l 13 9 5  -  e 
nella seconda n el 13 9 9  (cf. R . M aio c- 
c h i, Codice diplomatico dell' Università 
di Pavia, iv i,  vo i. I  [ 19 0 5 ] ,  docu­
m enti 4 3 2  e  7 5 1 ) .  E g li  tornò a  P a ­
d o va , sem bra, soltanto dopo lo sfacelo 
della s ign oria  C arrarese  ; il suo nom e 
ricorre più v o lte  nei Monumenti di 
quello Studio quale « prom otore » negli 
esam i della facoltà d al 1 4 1 4  al 1 4 4 1 .  
D ’altronde, com e appare dai docum enti 
c itati da E .  P a s t o r e l l o  ( Nuove ri­
cerche cit., p. 78 ), Fran cesco  N o ve llo , 
« quando potè credere d ’ essersi fedel- 
« m ente attenuto alla le ttera  della sen- 
« te n z a  arb itra le , n e ll’ ottobre del 13 9 2 , 
« coinvolse in un vasto  processo i sud- 
« diti co lpevoli d ’aver favorito  il prin- 
« cipe lom bardo, condannandoli in con ­
te tum acia e confiscandone i beni, che 
« non riebbero se non dopo la  sua ca- 
« duta ». P e r  quel che concerne le 
posteriori vicen de di B arto lom eo, il 
G a t a r i  (op. c it., p. 4 6 1 )  ci dà la no­
tizia ch ’eg li, dopo aver  com andato la 
fanteria v iscon tea a G o vern o lo  (cf. l ’ epi­
stola L X X X I ,  p. 18 9 , nota 1 ) ,  fu nel­
l ’ aprile 14 0 4  dato da U golo tto  Bian- 
cardo in o stagg io  a Fran cesco  N ovello  
a garanzia della resa della cittadella di 
V ero n a (iv i, p. 5 1 7 ) ,  passando poi nel 
settem bre seguente al soldo del M ar­
chese N ico lò  II I  d ’E ste  ( iv i, p. 540). 
Secondochè afferm a il P e z z a n a , sulla 
fede di una lettera  di fra ’ D om enico 
M aria P e llegrin i (28  agosto  179 0 ) al- 
l ’ A ffo  ( Scrittori e letterati Parmigiani, 
P arm a , 17 8 9 - 9 7 , vo i. V I ,  parte 2“, 1, 
p. 13 6 ) , B arto lom eo fu «uom o di lettere 
« ed assai eccellente n ell’ età sua, i cui 
« ultim i anni spese in  sacri ritiri e in 
« opere di p ietà cristian a. M ori in Pa- 
« d o v a  d’ anni ottan tan ove, n ella cui 
« U n iversità  fu le t fs  l’orazione funebre


